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Quindi, pur non avendo gli elementi per 
de cidere sul fat to affermato dall'onorevole 
Scaglione, gli dico questo, che l 'ammini-
strazione finanziaria desidera che il proprio 
personale si astenga dalle gare dei partiti 
locali, perchè non sarebbe che un elemento 
di discordia, mentre il ricevitore ha un uf-
ficio molto delicato al quale deve attendere; 
un ufficio nel quale deve essere superiore 
ad ogni lot ta di partito, ad ogni competi-
zione d'indole politica ed amministrativa 
locale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scaglione 
l ia facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S C A G L I O N E . Mi dispiace che l'onore-
vole sottosegretario non sia informato delle 
ragioni che mi hanno indotto ad interro-
garlo, perchè, se fosse informato, ed egli j 
nella sua lealtà l 'ha dichiarato, avrebbe 
visto che i motivi della mia interrogazione 
sono fondati. 

Recentemente l'onorevole Stagliano fece 
fina interrogazione sullo stesso ricevitore; e 
l 'onorevole Staglianò non appartiene certo 
al collegio elettorale del quale fa parte il 
comune di Ardore. Si trovò l'onorevole 
S tagl ianò colà per affari, ed ebbe a consta-
tare quali modi usava quel funzionario colla 
popolazione e l ' inumanità colla quale la 
b r a t t a v a . 

Oggi la cosa è diversa, e diversa è l'in-
terrogazione; oggi vi sono in quel comune 
due partiti , uno di grande maggioranza, 
l 'a l tro di piccola minoranza al quale appar-
t iene, disgraziatamente, questo ricevitore. 

Come testé accennava l'onorevole sotto-
segretario di S tato , non dovrebbe quel fun-
zionario appartenere a nessuno dei due par-
t i t i , perchè i funzionari delio Stato non de-
vono prender parte alle competizioni locali. 

Ora, contrariamente a ciò, egli vi prende 
molta parte. Siccome un suo commesso, di 
lodevolissima condotta, che da sedici anni 
presta servizio in quell'ufficio senza aver 
inai ricevuto nessun rimprovero, apparte-
neva al Consiglio comunale composto della 
grande maggioranza; il ricevitore, per con-
t e n t a r e la minoranza a cui appartiene, lo 
licenziò. 

E si noti che lo stesso commesso, che 
h a nome Domenico Zappalavigna, per con-
tentare il suo superiore si era dimesso da 
¡assessore. 

Ciò doveva bastare per ubbidire alle di-
ra p osizioni regolamentari , ma il ricevitore 
j i o n fu contentò e lo invitò, con un'altra 

lettera, a dimettersi pure da consigliere 
comunale. 

F u un vero sopruso, una vera soverchie-
ria partigiana della quale lo Zappalavigna 
si dolse, osservando che non v' è nessuna 
ragione di incompatibi l i tà tra l'ufficio di 
commesso, al quale adempie scrupolosa-
mente, e quello , di consigliere comunale, e 
perciò non consentì a dimettersi. Ma il rice-
vitore Carri se l 'ebbe a male, e con una let-
tera dichiarò allo Zappalavigna che dal 
15 settembre dell'anno corrente doveva ri-
tenersi come licenziato. 

Ciò dispiacque assai alla maggioranza 
di quella popolazione la quale ha sofferto 
pur troppo le sopraffazioni di questo fun-
zionario; e se non avvenne qualche di-
mostrazione contro il ricevitore, si fu per-
chè uomini temperati si misero in mezzo, 
e scrissero a me, affinchè interrogassi il mi-
nistro. 

Ecco le ragioni per le quali ho mosso 
questa interrogazione. Onorevole sottose-
gretario di S tato , ella faccia una cosa: non 
s t ia alle mie parole, ordini un'inchiesta; 
e da questa certamente risulteranno tutt i 
i fat t i che io ho testé accennati e la parti-
gianeria di quel funzionario; ed allora po-
trà persuadersi che quel ricevitore è incom-
patibile affatto in Ardore. 

Mi auguro perciò che ella vorrà ordinare 
questa inchiesta, e quindi, per ora mi tac-
cio, sperando che i f a t t i mi daranno ra-
gione. 

Non posso perciò dichiararmi sodisfatto, 
aspettando a farlo quando ella avrà prov-
veduto. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le -finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 

le -finanze. Ripeto all' onorevole Scaglione 
che se egli porta e porterà dei fatt i , io as-
sumerò le dovute informazioni, e se queste 
proveranno che il ricevitore del registro si 
occnpa di competizioni locali, saranno presi 
in suo confronto quei provvedimenti che 
si riterranno del caso; ma fino a tanto che 
il ricevitore si l imita a impedire che il suo 
personale d'ufficio, che, noti-l'onorevole Sca-
glione, non è alla dipendenza del Ministero 
delle finanze ma è ancora alla dipendenza 
del ricevitore, non debba prendere parte alle 
competizioni locali, io stimo che egli non 
faccia altro che tutelare quel medesimo 
principio che 1' onorevole Scaglione pro-
clama. 


